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si agi ta qui e fuori, specialmente in Germania, 
se convenga o no una legge speciale per disci 
plinare i r appor t i di questa impor t an te classe 
de i rappresen tan t i di commercio. Ma la Com-
missione alla quale era s ta to deferito questo 
incarico, ossia la Commissione is t i tui ta por 
la r i forma del dirit to privato, alla quale 
erano s ta t i mandat i i memoriali delle So-
cietà, è s ta ta sciolta. Noi, a r r iva t i ora al 
Ministero, non possiamo ancora dire se 
riconosceremo la necessità di fare una legge 
speciale o di agglomeri)re questi s tudi cogli 
altri . Certo riconosciamo l 'oppor tuni tà degli 
studi e l 'ut i l i tà (li disciplinare, non solo i 
con t ra t t i , ma le retr ibuzioni e le a t t r ibu-
zioni di questa classe di commercianti . Con 
una legge speciale quindi, se sarà r i tenuto 
necessario, o nella r i forma generale che, 
indubbiamente e a non lunga scade za, 
verrà f a t t a del Codice di commercio, cer-
cheremo di dare sodisfazione a questa classe 
di ci t tadini . Spero che l 'onorevole For tu-
nati sarà sodisfatto di queste mie dichia-
razioni 

P R E S I D E N T E . L 'onorevol i For tuna t i 
ha fucoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

F O R T U N A T I . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di S^ato per la grazia e giu-
stizia della sua eoi tese risposta. 

Mi auguro che gli s tudi dei quali riconosco 
la n< cessità per la importanza d ll 'argomen-
to lo convincano che, una leggo speciale è in-
dispensabil ; perchè, ove questi s tudi por-
tassero a conclusioni diverga, significherebbe 
r imandare questa riforma, che è urgente, 
a tempo indeterminato . Il lavoro legislativo 
appresta to per il Pa r l amen to è t an to e così 
ponderoso che non pare possibile che l 'at-
tuale legislatura abbia modo di occuparsi 
anche della riforma del dir i t to pr ivato. 

Raccomando quindi al cuore dell ' onore-
vole Gallini questa benemeri ta classe di lavo-
ratori , affinchè procuri con un a legge speciale 
di contentare le legittime sue esigenze ed 
aspirazioni, per le quali allo S ta to nessun 
sacrificio si chiede, solo t ra t t andos i di de-
finire e precisare la pos'zione giuridica di 
moltissimi c i t tadini che, esercitando la rap-
presentanza di commercio, va l idamente con-
corrono alla creazione ed all ' intensificazione 
degli scambi commerciali del paese. 

P R E S I D E N T E . Viene ora la interroga-
zione dell 'onorevole Scellingo, al ministro 
di agricoltura, industr ia e commercio, « per 
conoscere le ragioni per le quali l ' ispettore 
forestale di Aquila, non ostante il parere 
favorevole del sot toispettore di Avezzano, 
si ostina a non approvare il taglio di bo-

schi nel comune di Balsorano, con grave 
danno di quel comune ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l 'agricoltura, industr ia e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. Dob-
biamo bene intenderei sul concetto del dan-
no in materia di taglio di boschi comunali, 
perchè in questa materia i comuni e l 'am-
ministrazione forestale vedono le cose da 
un pun to di vista molto diverso. I comuni, 
per lo più, dai tagli dei boschi comunali, si 
promettono dei maggiori introit i per prov-
vedere ai loro bisogni, mentre l 'ammini-
strazione forestale, dal canto suo, non deve 
guardare che la col tura forestale e il buon 
andamen to silvano, senza preoccuparsi delle 
esige ize dei comuni. 

Ora, considerata la questione da questo 
punto di vista, il Ministero non può che 
approvare la decisione dell ' ispettore fore-
stale per il divieto, almeno per il momento, 
di ulteriori tagli da pa r t e del comune di 
Baìsorano. 

Il bosco di quel comune ha un 'esten-
sione di circa 1,300 ettari , da cui bisogua 
so t t ra r re circa 500 e t t a r i perchè di na tu ra 
demaniale, e sui quali si esercitano diritti 
civici da par te dei c i t tadini per dirit to di 
legnare e dei quali è perciò assolutamente 
v ie ta ta la vendi ta . Restano quindi 800 et-
tari circa. Per questi 800 ettari l 'Ammini-
strazione forestale f t c e un progetto di tagli 
graduali , i qua ' i si dovevano espletare in 
un certo numero di anni, tagl iando quegli 
alberi che erano già pervenuti a matur i tà 
e quelli che erano nella par te molto densa 
del bosco, in modo che potevano essere di-
rada t i . E questi tagli hanno avu to luogo 
nel periodo decorso dal 1906 fino al 1910. 

Duran te questo periodo il comune ha 
po tu to vendere oltre 15,000 metr i cubi di 
legname, r icavando un ' en t r a t a di oltre 
56,000 lire. Ma dopo questi tagli il bosco è 
cogì d i radato e ringiovanito, che non è pos-
sibile per il momento permet tere ulteriori 
tagli, fino a quando per il decorgo di al-
tro tempo altri alberi non siano giunti a 
matur i t à ed il bosco non sia divenuto 
più denso. Ecco perchè il Ministero ha cre-
duto di approvare la decisione dell ' ispettore 
forestale e non quella del sottoispettore. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Scellingo ha 
facoltà di dichiarare se sia sodigfatto. 

SCELLINGO. Le dichiarazioni dell 'ono-
revole sottosegretario di Stato per l'agricol-
tu ra non ammet tono replica, ma per giù 


